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     SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 

 

Al Sindaco del Comune  

Al Revisore del Comune di  

VILLANOVA D’ARDENGHI 
(PV) 

 

 
OGGETTO: Comune di VILLANOVA D’ARDENGHI (PV). 

Relazioni dell’Organo di revisione sui rendiconti degli esercizi 2014, 
2015, 2016 e sul bilancio di previsione 2015 redatte ai sensi dell’art. 1, 
commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.  
COMUNICAZIONE DI CHIUSURA DELL’ISTRUTTORIA. 

 
 
A seguito dell’esame dei rendiconti degli esercizi 2014, 2015 e 2016 e del bilancio di 

previsione dell’esercizio 2015 del Comune di VILLANOVA D’ARDENGHI (PV) 

sono emerse alcune criticità per le quali si raccomanda: 

 

1. La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata, 

avendo cura di conservare i residui e di reimputare gli impegni e gli 

accertamenti secondo i dettami sanciti dai principi contabili.  

Si richiama l’attenzione sull’opportunità di conservare alla gestione residui al 

31 dicembre 2015 le seguenti voci: spese di investimento per la manutenzione 

straordinaria di beni comunali finanziate con l’avanzo di amministrazione e 

imputate all’esercizio 2013 (capitolo 20110105); spese per la redazione di una 

variante al Piano di governo del territorio finanziato con avanzo di 

amministrazione e imputate all’esercizio 2013 (capitolo di parte corrente 

10910304).  

Si richiama, altresì, l’attenzione, ad esempio, sull’erronea imputazione, nel 

corso del 2015, di spese per l’acquisto di arredo urbano finanziato con proventi 

da permessi di costruire e con imputazione alla gestione residui dell’esercizio 

2014 (capitolo 20710501). 
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2. La corretta ed esaustiva costituzione del fondo pluriennale vincolato per tutte le 

voci di spesa per le quali i principi contabili lo prevedono come, ad esempio, per 

le spese di lite e per le spese del personale.  

3. L’evidenziazione delle componenti del risultato di amministrazione avendo 

cura di quantificare, ad esempio, l’indennità di fine mandato del sindaco, il 

fondo contenzioso, i vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili. 

4. La corretta ed esaustiva determinazione del F.C.D.E. da accantonare nel risultato 

di amministrazione rivolta a tutte le tipologie di entrata per le quali è prevista 

l’analisi. 

5. La corretta ed esaustiva determinazione del F.C.D.E. da stanziare nel bilancio di 

previsione rivolta a tutte le tipologie di entrata per le quali è prevista l’analisi. Si 

raccomanda la massima attenzione nell’individuare l’annualità delle riscossioni 

effettuate in conto competenza, e, soprattutto, in conto residui negli esercizi 

successivi a quello dell’accertamento; si raccomanda, altresì, di adeguare 

l’accertamento contabile con eventuali incrementi correlati a maggiori entrate, 

in modo tale che il rapporto tra gli incassi e gli accertamenti sia inferiore a 1. 

6. La quantificazione del F.C.D.E. con il metodo semplificato nei limiti consentiti 

dai principi contabili, solo tenendo conto della situazione finanziaria 

complessiva dell’ente e del rischio di rinviare oneri a esercizi futuri. 

7. L’aggiornamento della sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet 

istituzionale e della banca dati BDAP. 

8. Di monitorare la tempestiva e corretta compilazione dei questionari. 

Alla verifica di tali aspetti della gestione si provvederà nell’ambito dei successivi 
controlli, a partire da quelli sul rendiconto dell’esercizio 2017. 

La Sezione si riserva, in ogni caso, di effettuare ulteriori verifiche su profili della 
gestione finanziaria che coinvolgono i rapporti tra l’Ente e gli Organismi partecipati 
il cui approfondimento si dovesse rivelare necessario anche a seguito dell’esame del 
Piano di razionalizzazione delle società partecipate. 

Copia della presente nota dovrà essere trasmessa al Presidente del Consiglio 
comunale, per quanto di competenza. 

Si richiama, infine, l’obbligo di pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale dell’Ente dei rilievi della Corte dei conti ai 
sensi dell’art. 31 del T.U. trasparenza (d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.). 
 
 Il Magistrato Istruttore 

  (Dott. Ottavio Caleo) 
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